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VI domenica del tempo ordinario

«Così fu detto agli antichi;
ma io vi dico.»

(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Matteo  (Mt 5,17-37)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io vi
dico: se la vostra giustizia non supererà quella degli
scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli.
Avete inteso che fu detto agli antichi: “Non
ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto
al giudizio”. Ma io vi dico: chiunque si adira con il
proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio.
Avete inteso che fu detto: “Non commetterai
adulterio”. Ma io vi dico: chiunque guarda una donna
per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei
nel proprio cuore.
Avete anche inteso che fu detto agli antichi: “Non
giurerai il falso, ma adempirai verso il Signore i tuoi
giuramenti”. Ma io vi dico: non giurate affatto. Sia
invece il vostro parlare: “sì, sì”, “no, no”; il di più viene
dal Maligno».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Sorpassi. La mia vita ha il sapore agrodolce del Vangelo,
soprattutto in questa stagione di sofferenza fisica. E la
Parola illumina i passi del mio cammino, sì. So di
appartenere al Signore, so di averlo seguito lasciando le
reti, non tutte, a dire il vero, e a volte mi inciampo. Sono
diventato pescatore di umanità. Anzitutto in me stesso.
Innamorandomi perdutamente della vita che mi è stata
donata. E del mistero che si nasconde dentro questa
vita. So bene, come scrive Ben Sirach oggi, che davanti
a me ho acqua e fuoco. So bene che la vita di fede non è
fatta solo di gesti etici, né tantomeno seguire una
morale. Non più di quanto chi si ama è portato a
rispettare l’amore che prova per la persona amata. Ma so
anche che non c’è nulla di più lontano dal Vangelo
dell’intransigenza. Della regola. E dell’ossessione della
coerenza. So dove cercare la felicità, meditando le
Beatitudini, vivendole, nella piena consapevolezza del
mio limite. Ma nella sconfinata proporzione del mio
desiderio profondo e intimo. [...]
Osa. Ha parlato delle Beatitudini, il Maestro. Le vive,
quelle Beatitudini. Ha chiesto ai discepoli di osare. Di

crederci. Così facendo diventano, diventiamo, testimoni
credibili. Credenti credibili. Nella quotidianità, fuori
dagli angusti spazi del Sacro in cui, troppo spesso,
abbiamo relegato l’immensità di Dio. Ma è di�cile
parlarne, di�cile parlarne fra noi cattolici. Perché
troppo spesso abbiamo confuso i piani, elevato a dogma
divino le nostre abitudini (talora belle e sane) e abbiamo
ridotto la fede a consuetudine etica. Come se la Chiesa
fosse il club dei bravi ragazzi in via di estinzione e non il
sinodo dei peccatori perdonati scopertisi amati. Siamo
diventati intransigenti, invece. Quasi sempre con gli
altri. Se capissimo… Gesù ci prova, spinge, osa. Con i
devoti del suo tempo, con noi, con me. Paolo ci
ammonisce: esci dalla tua logica, fra noi non parliamo di
logica mondana, di sane e sante abitudini, siamo nella
sfera del divino, del sogno assoluto, della pienezza che
costruiamo giorno per giorno. Lo Spirito le conosce, in
profondità, e le rivela a chi si fida, a chi va al cuore della
Legge, che è sempre e solo e totalmente Legge d’amore.
Legge fra amanti, norma di amati.
Non una riga. Gesù non cambia la Legge dei Padri, la
riporta alla sua origine. Le ridona quella vitalità che i
nostri perbenismi hanno stravolto e soffocato. I dottori
della Legge e i farisei, brava gente, facevano a gara e si
sforzavano per essere integri di fronte a Dio. Sapevano
(pensavano, illusi) di potersi presentare davanti a Dio da
primi della classe, da bravi ragazzi, intonsi nella loro
rigidità spirituale e morale. Bello, bene, bravi. Solo che
Gesù chiede di più, chiede di superare quella giustizia.
Chiede un sorpasso. [...] Di andare oltre la norma, la
regola, l’etica, la giustizia fatta col righello, calcolatrice
alla mano. Per approdare alla misericordia. Chiede di
cambiare approccio. Radicalmente.
Pacificati. Il primo tema affrontato in maniera
esemplare è quello di�cile della violenza e dell’omicidio,
peraltro condannato dalla Torà che prevede la pena
capitale (Es 20,13;21,12). Gesù amplia l’idea dell’omicidio
allargandolo alla maldicenza e al giudizio [...].
Posso vivere e coltivare l’odio senza apparentemente
mai commettere un gesto scorretto, così come posso
usare la lingua come un’arma a�lata e uccidere. Il
divieto di uccisione non è limitato all’azione fisica ma
anche, e soprattutto, a quella della volontà: posso
uccidere col pensiero, con le parole, col giudizio, senza
usare un’arma.
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 12-2-2023 da
www.paolocurtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 12 FEBBRAIO AL 19 FEBBRAIO 2023

Sabato 11 febbraio - Beata Vergine di Lourdes,

31° giornata mondiale del malato

✠ Ore 10:30 a Masone: S. Messa per i malati e
unzione degli infermi;

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa con animazione
liturgica a cura della parrocchia di Gavasseto;

Domenica 12 febbraio - VI domenica del tempo
ordinario

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S.Messa con memoria
defunti Emilia Scarico e Acanfora Benito;

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa in memoria
dei defunti Giberti Luciano e Giuliana;

✠ Ore 10:00 a S. Donnino: S. Messa con ricordo
della defunta Rocchi Enza, Fedele Braglia,
Prassede e Giorgio Berselli;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa in memoria
dei defunti Valenti Rosella, Iotti Francesco, Anna,
Gianni;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa in memoria dei
defunti della famiglia Romani Gilioli; Dante, Elisa,
Arturo Borciani, Pierluigi; donTino, Maria e Paolo
Pisi;

Lunedì 13 febbraio

✢ Ore 15:00 a Bagno: santo rosario recitato
presso il chiesolino dedicato a S. Michele
Arcangelo in via Zavaroni a Bagno (località
Zimella);

✢ Ore 21:00 a Masone: adorazione eucaristica
con possibilità di accostarsi al sacramento della
riconciliazione;

Martedì 14 febbraio - Santi Cirillo e Metodio

✠ Ore 9:00 a Corticella: S. Messa;

Mercoledì 15 febbraio

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa con ricordo
del defunto Eliseo Davoli;

Giovedì 16 febbraio

✢ Dalle 18:30 a Bagno: inizio adorazione
eucaristica in canonica; segue, dalle 20:00, un
momento di preghiera per ammalati;

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa in canonica;

Venerdì 17 febbraio

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa;

Sabato 18 febbraio

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa con animazione
liturgica a cura della parrocchia di Bagno;

Domenica 19 febbraio - VII domenica del tempo
ordinario

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa in memoria dei
defunti Gualandri Lina e Gabbi Francesco;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti Lauro, Ettore ed Eugenia Bertoldi;



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Domenica 12 febbraio a San Donnino, ore 12:30, seguirà alla Messa un pranzo in parrocchia. Alle ore 15:00 ci
sarà poi la riunione organizzativa in canonica per condividere il calendario delle attività del corrente anno.

❃Domenica 12 febbraio presso i locali della parrocchia di Bagno si terrà un momento di preghiera e riflessione
per tutte le famiglie dell’Unità Pastorale. I giovani dell’UP si incaricheranno di intrattenere i bambini per
permettere ai genitori di condividere questo momento di ritiro comunitario.

❃ Domenica 19 Febbraio, presso la chiesa di Gavasseto, i giovani organizzano la festa di carnevale per i
bambini di tutta l’unità pastorale, come attività di autofinanziamento per la GMG 2023 (locandina sotto). Si
ricorda anche la vendita di torte dopo le Messe di Bagno e Gavasseto domenica 26 febbraio, con lo stesso fine.

❃ Domenica 19 febbraio a Montericco gli educatori di tutta l’Unità Pastorale si riuniranno per un ritiro di
preghiera. La formazione degli accompagnatori dei nostri giovanissimi nel cammino di vita e di fede è condivisa
e si nutre dello spirito di comunità e fraternità che vogliamo respirino anche i ragazzi nelle nostre parrocchie.

CAMPEGGI ESTIVI 2023
Si comunica ai genitori dei ragazzi frequentanti le classi primarie
3°-4°-5° e medie 1°-2°3° dell'Unità Pastorale, che nei mesi di luglio e
agosto si organizzano i campeggi in diverse località. Le date e i luoghi
programmati sono i seguenti:
● 3°-4°-5° Elementare, polo Bagno, 16- 23 luglio, Vaglie di Ligonchio;
● 3°-4°-5° Elementare, polo Gavasseto, 15-22 luglio,Toano;
● 1° Media di tutta l’UP, 20-27 agosto, Ospitaletto di Ligonchio
● 2°-3° Media di tutta l’UP, 16-23 luglio, Montemiscoso di Ramiseto;

A partire dal mese di marzo arriveranno informazioni più precise relative
alle iscrizioni, referenti e costi.

INCONTRO VICARIALE CON IL NOSTRO VESCOVO
Il Vescovo Giacomo invita sacerdoti, diaconi e laici, in particolare i
collaboratori più vicini alla vita delle nostre comunità (come membri dei
consigli, catechisti, ministri…) MARTEDI’ 14 FEBBRAIO 2023, alle ore
20,30, alla parrocchia di Arceto. Sarà il Vescovo Giacomo a proporre una
riflessione partendo da un testo biblico e dalla lettera alla diocesi del
settembre scorso. Dopodiché lascerà ampio spazio a interventi
dell’assemblea per domande e chiarimenti.

Uno sguardo in avanti
Tra circa 10 giorni (il 22 febbraio) inizia la Quaresima, periodo che
come ben sappiamo inizia con la liturgia del Mercoledì delle ceneri.
La commissione liturgica ha pensato di sottolineare l'importanza di
questo inizio del cammino di Quaresima, chiedendo a tutti di prendersi il
tempo proprio in questo giorno, come segno di un periodo più attento.
Certamente rimane un giorno feriale, lavorativo, con gli impegni che
comporta, ma forse proprio a questo ci chiama la Quaresima: vivere
ogni giorno la presenza del Signore, non aspettando solo la Domenica.
La proposta è quindi quella di vivere il giorno del Mercoledì delle
ceneri con il suo rito, senza spostarlo alla domenica successiva (le
ceneri verranno distribuite solo il mercoledì).
Per fare questo proporremo celebrazioni che possano essere vissute da
tutti in fasce orarie diverse: al mattino, nel primo pomeriggio, prima e
dopo cena. Forse anche il rinunciare a una propria attività e creare un
po' di spazio per partecipare a questo momento può essere il modo
giusto per iniziare il prezioso cammino della Quaresima.



I RAGAZZI DI III E IV SUPERIORE A FOSSOLI, PER FARE MEMORIA INSIEME
Domenica 5 febbraio siamo stati a visitare il campo di Fossoli, che nel dicembre del 1943 venne trasformato dalla
Repubblica di Salò in Campo di concentramento per ebrei. Dal marzo del 1944 divenne Campo poliziesco e di transito,
utilizzato dalle SS come anticamera dei Lager nazisti.
In questi luoghi abbiamo toccato con mano la crudeltà e l’odio che privarono molti uomini, in particolare ebrei ed
oppositori politici della loro libertà, condannandoli a morte. Ci siamo chiesti: che cos’è la pace? Troppo volte, ancora
oggi, viviamo nell’odio, nella violenza e nell’oppressione: abbiamo invocato
la pace e reso omaggio a questi luoghi con una piccola primula colorata,
testimoniando che la vita e l’amore possano vincere sull’odio e l’egoismo
umano. Nella visita ci hanno accompagnato la Parola di Dio e alcuni
scritti di Primo Levi, che nel 1943, prima di essere deportato ad Auschwitz,
passò dal campo di Fossoli. Vorremmo salutarvi con le sue parole: “Per
quanto di senso può avere il voler precisare le cause per cui proprio la mia
vita, fra migliaia di altre equivalenti, ha potuto reggere alla prova, io credo
che proprio a Lorenzo debbo di essere vivo oggi; e non tanto per il suo
materiale, quanto per avermi costantemente rammentato, con la sua
presenza, con il suo modo così piano e facile di essere buono, che ancora
esisteva un mondo giusto al di fuori del nostro, qualcosa e qualcuno di
ancora puro e intero, di non corrotto e non selvaggio, estraneo all’odio e alla paura; qualcosa di assai mal definibile, una
remota possibilità di bene, per cui tuttavia metteva conto di conservarsi. [...] Grazie a Lorenzo mi è accaduto di non
dimenticare di essere io stesso un uomo.” I ragazzi di III e IV superiore dell’Unità Pastorale

Caritas reggiana e Conferenza Episcopale Italiana a fianco delle
popolazioni colpite dal terremoto
Il bilancio del terremoto che ha colpito Turchia e Siria si fa sempre più grave. La colletta da tenersi in tutte le chiese
italiane domenica 26 marzo 2023 (V di Quaresima) sarà un segno concreto di solidarietà. Sarà anche un’occasione
importante per esprimere nella preghiera unitaria la nostra vicinanza alle persone colpite. Le offerte dovranno essere
integralmente inviate a Caritas Italiana entro il 30 aprile 2023.
Caritas italiana e la Caritas reggiana fanno appello a “un’attenzione solidale da parte di tutti verso aree del mondo già
segnate da conflitti dimenticati e da povertà estrema”. In questa fase di emergenza non sono in corso campagne di
raccolta di generi alimentari o di vestiti. È possibile sostenere l’intervento di Caritas aderendo alla raccolta fondi.
E’ possibile donare online con carta di credito attraverso la piattaforma predisposta da Caritas reggiana raggiungibile
cliccando qui (nella versione digitale del bollettino). In alternativa è possibile sostenere Caritas reggiana per questa
emergenza con bonifico specificando nella causale “Terremoto Turchia-Siria 2023” tramite:

EmilBanca – IBAN: IT 54 C 07072 12805 000000127543
intestato a Compagnia del SS. Sacramento – Caritas Reggiana – Missioni diocesane Ramo Onlus

Per comunicare i dati del donatore o altre comunicazioni scrivere a offerte@caritasreggiana.it

MEMORIA – TRIBUTO – STAZIONI  QUARESIMALI
Sono stati due eventi particolarmente intensi quelli vissuti in chiesa a Masone il 27 gennaio (Serata della Memoria) e il 5
febbraio (Tributo a Maria). Le testimonianze della figlia e della nipote del beato Odoardo Focherini e quella di Paola Bigi sui
Migranti hanno coinvolto profondamente, nonostante un po' di freddo, la folta assemblea presente. E già un’insegnante
presente ha chiesto il telefono di Paola Focherini per averla come ospite nella propria scuola.
Quanto al “Tributo a Maria”, mi basta citare quanto ha scritto subito dopo la chitarrista Filomena Moretti:” Grazie infinite. Ho
pensato di essere in cielo, non in terra. Vi abbraccio forte tutti, tutti bravissimi, ognuno in maniera differente ma stupenda!
Mi avete regalato un’ora di Paradiso!”. E a Filomena noi possiamo solo dire grazie per averci fatto sognare con la dolcezza
delle note e la grazia del volto e delle mani, che sembravano voler accompagnare la musica, perché arrivasse come carezza
e profumo a tutti i presenti. Ed ora ci prepariamo alle Stazioni Quaresimali dei giovedì di marzo, alle ore 21: saranno tutti,
al caldo, nella struttura a lato della Chiesa di Roncadella. Ogni serata avrà argomento e ospite diverso. Il programma delle
Stazioni sarà dato a suo tempo, ad inizio quaresima. don Emanuele

TESSERAMENTO ANNO 2023 DEL CIRCOLO ANSPI DI BAGNO
Le quote per il tesseramento per il 2023 sono le seguenti: 11€ PER I SOCI MAGGIORENNI; 7€ PER I SOCI MINORENNI. Vi
Invitiamo presso il circolo per il rinnovo o nuova adesione! Per avere più informazioni contattare i seguenti numeri:
ERALDO (3405117313), FRANCESCA (3482555515), LORENZO (3481206280).

https://caritasreggiana.it/donations/terremoto-turchiasiria/
mailto:offerte@caritasreggiana.it

